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PREMESSA

Il tema mette al tavolo del dibattito una delle questioni cruciali del fare 
letteratura nell’età contemporanea, vale a dire il ricorrere a codici della scrit-
tura e dell’invenzione che cercano contaminazioni continue e la testimonianza 
di qualcosa che attesti influenze e discendenze, come se il nuovo non potesse 
rinunciare alla sua tradizione. Per cui, le forme della modernità letteraria pro-
cedono per interscambi e rotture, interazioni e dissonanze: da un lato opera un 
certo desiderio di preservare aspetti identitari, dall’altro l’esigenza di aderire 
alle spinte e alle trasformazioni che vengono anche da agenti internazionali 
e globali.

I lavori del Congresso saranno utili a una verifica dei caratteri della dis-
sonanza letteraria secondo la definizione di un importante testo di Thomas 
Harrison (1910: The Emancipation of Dissonance) che a metà degli anni 
Novanta faceva il punto sulle rivoluzioni culturali e letterarie con cui si era 
aperto il Novecento; e al tempo stesso delle eterotopie intese secondo Foucault, 
quindi di quelle forme della letteratura che tendono a una connessione degli 
spazi e delle aree di reciproca influenza, pur nelle inevitabili discontinuità. 
Pertanto, al di là delle importanti esigenze interdisciplinari della didattica, 
registriamo quanto gli studi e la ricerca nel campo delle lettere italiane si 
orientino verso aperture e convergenze sempre più marcate che recuperano una 
traiettoria ormai lunga: le “sonorità dissonanti” del verso primonovecentesco, 
la lotta fra dissoluzione semantica e fedeltà al grande patrimonio lessicale 
della tradizione, gli incroci della parola con la musica, l’amplificazione del 
meraviglioso e del fantastico, la trasformazione di paradigmi storici nella 
narrazione dei luoghi della favola e del mito chiamati in Italia a una non facile 
convivenza col modello realista e neorealista. Così, la letteratura della nostra 
modernità ha saputo e sa ancora oggi mantenersi in un resistente equilibrio tra 
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CONTAMINAZIONI, DISSONANZE ED ETEROTOPIEXVIII

la ricerca di una solida cornice storica e la divagante instabilità della scrittura; 
tra la necessità di narrare i testimoni, le utopie delle “città invisibili” e lo 
smarrimento dell’identità dell’autore, in ragione del quale l’identità stessa 
del testo ha subito conseguenze di rilievo. 

Sarà il caso di non trascurare quella particolare forma di eterotopia rappre-
sentata dall’asimmetria fra ciò che si pubblica e la vasta Atlantide sommersa 
delle scritture rimaste inedite; oppure i rinnovati canali delle scritture per il 
cinema e il teatro, il quale dal secondo Novecento ha esteso lo “spazio” della 
drammaturgia, contaminandosi con la forma romanzo, l’epica, la poesia, la 
saggistica scientifica e filosofica, mentre la scrittura critica ha promosso nuove, 
originali narrazioni in rete, cambiando linguaggi, forme e funzione. E non si 
dimentichi che dal secondo dopoguerra la letteratura italiana ha offerto brillan-
ti esempi di artisti capaci delle più ampie stratificazioni testuali, al di là della 
narrazione tradizionale: disegno, fumetto e, soprattutto, scrittura per il giornale, 
con una screziatura tale da non avere nulla da invidiare agli incroci e agli in-
nesti imposti oggi dai nuovi media. Il graphic novel, per esempio, è una delle 
più suggestive “gallerie” contaminanti dei nostri tempi, ma ha le sue radici nel 
romanzo a fumetti di cui scriveva Vittorio Spinazzola. Infine, nella galassia 
dell’intertestualità e nelle maree distopiche, le metamorfosi del testo in lingua 
italiana si misurano anche con le nuove rappresentazioni dell’ambiente che ag-
giornano tematiche classiche attraverso l’adesione alle tendenze dell’ecocritica 
e allo studio della natura intesa nella dialettica spazio/paesaggio.

Con questo testo nel febbraio del 2023 è stato annunciato il Congresso 
Annuale della MOD, tenutosi a Foggia dal 15 al 17 giugno dello stesso anno, 
un Congresso nato in continuità coi fruttuosi lavori dell’edizione del 2022. 
A Napoli il parterre dei relatori riflettè a lungo su uno dei tratti estetici ed 
ermeneutici che segnano in profondità la modernità letteraria, ossia le linee 
di demarcazione tra il reale e le sue immagini, “i fatti e le finzioni”. Questio-
ne centrale, in effetti, per le lettere italiane del contemporaneo, soprattutto 
perché questa demarcazione col tempo è venuta sfumando e la rappresen-
tazione del reale nelle scritture cede volentieri il passo alle sue parvenze, 
ai suoi mascheramenti. Tali mascheramenti sono occasioni del reale stesso, 
non certo puri deterioramenti: sono l’esito di un processo lungo e comples-
so che vale la pena non solo di indagare e di scomporre ma soprattutto di 
avvalorare quale fondamento costitutivo della odierna resa letteraria: non 
un errore del sistema, ma un nuovo insieme di organi che lavorano per il 
rinnovamento della vita letteraria. I rinnovamenti procedono quasi ritmati 
da momenti di crisi, fratture che hanno contaminato nell’ultimo secolo la 
prosa e il verso, li hanno stratificati ma per renderli infine più performativi, 
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XIXPREMESSA XIX

sì come conseguenza di un io più indisciplinato, ma anche più disarmato e 
per questo genuino. Lo diceva Pier Vincenzo Mengaldo già alcuni decenni 
fa quando scriveva di quanto i conflitti osmotici di verso e prosa fossero la 
manifestazione di una continuità, della vitalità delle forme, il felice cortocir-
cuito del rapporto con la tradizione. Il tutto è frutto anche delle dissonanze, 
delle contaminazioni musicali e degli iconotesti, interazioni che nel Nove-
cento si amplificano e si consolidano in una vigorosa espressività trasversale. 
Anche in lingua italiana le forme della letteratura hanno sviluppato nuove 
aree di rappresentazione: spazi e paesaggi sfuggenti, utopie reali e alterità, 
tutto quell’insieme di “luoghi altri”, eterotopie materiali e immateriali, coi 
quali non abbiamo ancora smesso di fare i conti. La modernità letteraria 
procede per inesauste sperimentazioni e oggi siamo a un nuovo, importante 
momento di verifica delle forme di ibridazione della letteratura – dell’ultimo 
secolo specialmente – con gli strumenti della modernità mediatica: oltre al 
giornale, al cinema, alla radio, alla televisione, sono soprattutto i nuovi me-
dia ad esigere un terreno di confronto; ed è anche per questa ragione che 
il Congresso del 2023 è stato accreditato dall’Ordine Nazionale dei Gior-
nalisti. Insomma: quali decisive trasformazioni sono intervenute nel profilo 
autoriale del letterato? 

Su tutti questi temi si sono confrontati i relatori del Congresso, sia nelle 
sessioni plenarie che nelle sessioni parallele, con un numero complessivo di 
partecipanti notevole – anche fra i soli uditori – a riempire l’Aula Magna 
“Giovanni Cipriani” del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di 
Foggia, sede delle giornate congressuali; dunque, si ringraziano tutti coloro 
che hanno dato il proprio contributo e animato il dibattito. Un doveroso 
ringraziamento va al Direttivo MOD per il costante supporto nelle delicate 
fasi di progettazione del Congresso, al Presidente e al Segretario in carica 
nel 2023, prof. Giuseppe Langella e prof.ssa Maria Caterina Paino. Per la 
concreta realizzazione dell’evento un grazie particolare va al Rettore pro 
tempore dell’Università di Foggia, prof. Lorenzo Lo Muzio, nonché al suo 
predecessore, prof. Pierpaolo Limone, il quale sin dal settembre 2022 accolse 
con favore l’idea che un così importante consesso si riunisse presso l’Ateneo 
foggiano. Sinceri ringraziamenti vanno, inoltre, alla pronta disponibilità del 
Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Foggia in 
carica nel giugno 2023, prof. Sebastiano Valerio, e al Presidente della Fon-
dazione dei Monti Uniti di Foggia, prof. Aldo Ligustro. Si ringraziano di 
cuore anche tutti coloro che hanno operativamente collaborato alla buona 
riuscita dell’evento durante le giornate del Congresso, a cominciare dalla 
Segreteria Organizzativa: Simona Bordasco, Annasara Bucci, Federica Ma-
ria Buono, Rosanna Cappiello, Matteo Caputo, Francesca Carnevale, Ilenia 
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Del Gaudio, Aurora Gaia Di Cosmo, Mariasole Di Cosmo, Maria Concetta 
Fioretti, Valeria Monachese, Valeria Puccini, Alessia Russo, Francesca Sol-
dani. Grazie anche ai coordinatori delle sessioni plenarie e parallele: Clelia 
Martignoni (Università di Pavia), Giovanna Rosa (Università di Milano), Sil-
via Tatti (Sapienza Università di Roma); Laura Cannavacciuolo (Università 
di Napoli “L’Orientale”), Alberto Carli (Università del Molise), Enza Del 
Tedesco (Università di Trieste), Bernardo De Luca (“Federico II”, Univer-
sità di Napoli), Federico Francucci (Università di Pavia), Paolo Giovannetti 
(Università IULM di Milano), Giulio Iacoli (Università di Parma), France-
sco Saverio Minervini (Università di Foggia), Fabio Moliterni (Università 
del Salento), Giorgio Nisini (Sapienza Università di Roma), Gianni Antonio 
Palumbo (Università di Foggia), Isotta Piazza (Università di Parma), Elena 
Porciani (Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”), Luca 
Stefanelli (Università di Pavia), Massimiliano Tortora (Sapienza Università 
di Roma), Monica Venturini (Università di Roma Tre).

Infine, per il prezioso lavoro offerto alla cura dei presenti Atti si ringra-
ziano Annasara Bucci, Pia Marinaro, Michele Notarangelo, Pierluigi Tibollo 
e Maria Tomaciello.

Antonio Rosario Daniele
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